
40. Riflessioni sulla Parola della XVIII Domenica del tempo ordinario - B 
Per sei domeniche leggiamo il cap. VI del Vangelo di San Giovanni. 

 
Il messaggio di Domenica scorsa 
La solidarietà di un ragazzo, la condivisione, ha determinato la possibilità dell'intervento di Dio.  
Il poco dell'uomo, il tutto di Dio.  
Ci ha rivelato un Dio che vuole saziare ogni fame dell'uomo, ma con la collaborazione umana. 
 
La fame umana, fame di vita, tante "forme diverse":  

quando si è giovani: gioia, bellezza, amore, felicità... 
quando si è adulti:   pane, lavoro, amicizia, sicurezza, giustizia... 
quando si è demotivati:  assenza di problemi, minore fatica... 

  
Nella ricerca di questi "cibi",  nella ricerca della felicità, 
purtroppo, spesso ci inganniamo e ...abbiamo più fame di prima.  
Molte volte chiediamo al Signore cose che non giovano alla "vita". 
Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna. 
 
OGGI siamo accorsi a Messa ad incontrare Gesù.  
È proprio Gesù, nel vangelo di oggi che ci chiede: Perchè mi cercate? 

Perchè preghiamo, cosa chiediamo, cosa aspettiamo? 
Qual è il ruolo che assegniamo a Dio? 
 

Anche noi come gli Ebrei lo cerchiamo solo per risolvere i problemi della nostra vita terrena? 
Gesù ci invita a darci da fare per un cibo che generi la vita definitiva. 
Gesù si presenta come un pane da mangiare, da assimilare, per una vita che dura per sempre: 
il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo. 
 
Il pane 
..."dacci il nostro pane "epiousios", che traduciamo pane "quotidiano" 
Un pane senza il quale non si vive, del quale non possiamo fare a meno. 
In latino: pane "supersubstanzialis" = un pane che non è di questa terra, 
In greco la parola è intraducibile, inventata dai cristiani: "pane super"  "pane per una vita divina" 
 
 
CHE FARE? Quale opera intraprendere? 
 
Credere in colui che il Padre ha mandato. 
Credere =  Accogliere il dono del suo amore con responsabilità. 
  Assimilare il suo modo di essere, di vivere, di pensare.  
  Aderire a Cristo, essere coinvolti nella sua stessa vita. Innamorarci di Lui. 
  vivere in Lui: non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me. 
  Essere, come Lui, generatori di vita.  
 
Quale "SEGNO" tu compi? 
Il "SEGNO" che mi cambia la vita: 
un Dio che si fa uomo perchè vuol essere pane per la nostra fame: Io sono il pane della vita. 
Gesù, è "Parola del Padre", Parola fatta carne perchè vuol fare comunione con ogni uomo.. 
Gesù si consegna agli umani quale “pane della vita”, pane che porta la vita. 

Chi viene a me non avrà più fame. 
Chi crede in me non avrà sete. Mai! 

 
Signore dacci sempre questo pane! 


